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Lƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜΥ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ άфл ŀŘ ƻƎƎƛέ ςcontinuità ed 
innovazione ςalcuni principi:

Åefficienza

Åefficacia

Åeconomicità

Åautonomia;

Åsussidiarietà;

Åcooperazione tra livelli di governo

Ådifferenziazione

Åadeguatezza

Åriduzione della spesa

Avv. Daniela Bolognino



Riforme (sul riassetto dei livelli di governo) sin dagli anni 90 ςcaratterizzate da problemi 
di carattere attuativo:

Å5ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ άтл ςǎƛ ŜǊŜŘƛǘŀ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ

Å[ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ άǊŜƎƛƻƴƻŎŜƴǘǊƛŎŀέ Ƙŀ ǊŀƭƭŜƴǘŀǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мну /ƻǎǘΦ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
ed alle funzioni di comuni e province

In relazione al l. n. 142/90 - l. n. 59 del 1997 e decreto 112 del 1998, (in parte anche il d.lgs. 

N. 267/00) rimangono  con problemi attuativi in relazione al trasferimento delle funzioni

Alla riforma del Titolo V, della Costituzionale ïsegue una legislatura caratterizzata da

interventi normativiñneocentralisticiò
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Nodi problematici (delle precedenti riforme) sul piano attuativo:

ÅSovrapposizione di funzioni accompagnata da tendenza regionocentrica anche 
con riferimento alle funzioni amministrative;

ÅProliferazione di apparati/organismi/enti dipendenti da Regioni ed enti locali, con 
sovrapposizione di ambiti di attività e sprechi di risorse;

ÅScarsa attenzione ai problemi di governace degli enti locali ed ai modelli 
collaborativi tra enti locali;

ÅwƛǘŀǊŘŀǘŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ммф /ƻǎǘΦ 

Avv. Daniela Bolognino



Riassetto delle funzioni

Il modello delineato dal legislatore nazionale

La prospettiva di riforma del legislatore regionale

Avv. Daniela Bolognino



esigenza

Riallocazione 
delle funzioni 

senza 
duplicazioni

Semplificazione  
istituzionale  -

razionalizzazion
e organismi 
άŀƭǘǊƛέ

Razionalizzazione 
della gestione 

interna degli enti 
locali

Razionalizzazion
e e 

rafforzamento 
dei modelli di 

gestione 
associata
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Avv. Daniela Bolognino

Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne 
l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e 
Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni 
amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, 
secondo le rispettive competenze.

La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle 
materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma dell'articolo 117, e 
disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei 
beni culturali.

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 
interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.

Art. 118 Cost.

Policentrismo autonomistico



Dimensione sussidiaria, 
policentrica

Regione

Ente di area vasta

Comune

Ente di 
area 
vasta

comuni

comuni

comuni

comuni

Rapporto sinergico
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Strategia Europa 2020

ÅIl ruolo delle città metropolitane è quello di diventare i nuovi 
άǇǊƻǇǳƭǎƻǊƛέ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƛ 

contesti peri-metropolitani e sub-metropolitani e le stesse aree 
interne

Segnalazione: Lavori di riforma nella Regione Siciliana -
Sul modello della strategia Europa 2020 in relazione alle 
aree  metropolitane ha già sviluppato un ampio lavoro di 

ricerca il Tavolo tecnico ςGruppo n. II
(giugno-luglio 2013)

Avv. Daniela Bolognino



La strategia italiana per Europa 2020

Å1. ridisegnare e modernizzare i servizi urbani per i 
residenti e gli utilizzatori delle città;  

Å2.ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
sociale per i segmenti di popolazione più fragili e per 
aree e quartieri disagiati;  

Å3. rafforzare la capacità delle città di potenziare 
segmenti locali pregiati di filiere produttive globali

Punta sullañrete delle grandi 

città metropolitaneò per 

rafforzare la competitività

dei territori e del sistema 

Paese attraverso tre opzioni:

Avv. Daniela Bolognino



ÅGateway City di flussi materiali e immateriali che si 
connettono alle reti corte regionali e a quelle lunghe 
nazionali e internazionali;

ÅAcceleratori di innovazione, formazione e ricerca attraverso 
la presenza dei sistemi universitari e della ricerca;

ÅIncubatori di imprese attraverso la presenza di servizi di 
clustering e di distrettualità matura e la dotazione di 
adeguate infrastrutture materiali e immateriali abilitanti.

Macro funzioni 
strategiche:

Avv. Daniela Bolognino



Modello disegnato per le Regioni a Statuto ordinario della l. n. 
56/2014

ÅFunzioni:

-delle Città metropolitane: (art. 1, commi 44, 46, L. n. 56/14)

-delle Province: (art. 1, commi 85,  86, 88, 89,  L. n. 56/14)

- dei Comuni: (art. 14, comma 27, d.l. n. 78/10 - come 
ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мфΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘΦƭΦ ƴΦ фрκмнύ
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Città metropolitane
ÅάŦǳƴȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛέ όŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ ппύΤ

ÅŦǳƴȊƛƻƴƛ άŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛέ delle province;

Åfunzioni attribuite alla città metropolitana nell'ambito del processo di riordino 
delle funzioni delle province ai sensi dei commi da 85 a 97;

Åfunzioni ulteriori attribuite dallo Stato e dalle Regioni in attuazione dei principi 
di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza (art. 1, comma 46)

Avv. Daniela Bolognino



PROVINCE:

Åfunzioni fondamentalidi programmazione, coordinamento e gestione di politiche e  
servizi di area vasta (art. 1, comma 85);

Å(gestione unitaria di funzioni): La provincia può altresì, d'intesa con i comuni,
esercitare le funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di stazione 
appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e 
procedure selettive (art. 1, comma 88);

ÅUlteriori funzioni fondamentali per le province con territorio interamente montano 
e confinanti con Paesi stranieri (art. 1, comma 86)

Avv. Daniela Bolognino



ÅFermo restando quanto disposto dal comma 88, lo Stato e le Regioni,
secondo le rispettive competenze,attribuiscono le funzioni provinciali
diverseda quelle di cui al comma85, in attuazionedell'articolo 118della
Costituzione, nonchéal fine di conseguirele seguentifinalità:

üindividuazione dell'ambito territoriale ottimale di esercizio per ciascuna 
funzione; 

üefficacia nello svolgimento delle funzioni fondamentali da parte dei comuni 
e delle unioni di comuni; 

üsussistenza di riconosciute esigenze unitarie; 

üadozione di forme di avvalimentoe deleghe di esercizio tra gli enti 
territoriali coinvolti nel processo di riordino, mediante intese o convenzioni. 

(art. 1, comma 89)

Avv. Daniela Bolognino



ACCORDO IN CONFERENZA UNIFICATA 
3 luglio 2014

ǇŜǊ   ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ рсκмпΥǊƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ 
Province e delle Città metropolitane
όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ фмύ

Avv. Daniela Bolognino



Funzioni fondamentali dei comuni:

Åa) ƭΩŀǊǘΦ 21, comma 3 e 4, l. n. 42/2009Σ ǊŜŎŀƴǘŜ άDelega al Governo in materia di federalismo 
ŦƛǎŎŀƭŜέΣ che individua in maniera provvisoria le funzioni  ed i relativi servizi di comuni e province 
ai fini del riparto dei fondi perequativi degli enti locali in base al fabbisogno standard;

Åb) art. 14, comma 27, d.l. n. 78/2010(che nella versione originaria considerava funzioni 
fondamentali dei comuniάƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ нмΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ р ƳŀƎƎƛƻ нллфΣ ƴΦ 
пнέΦ /ƻƴ ƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Ŏƻƴ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƛ рллл ŀōƛǘŀƴǘƛΤ

Åc)ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мфΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘΦƭΦ ƴΦ фрκмн, che modifica, tra gli altri anche il comma 27 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мпΣ ŘŜƭ ŘΦƭΦ ƴΦ туκнлмл  ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, 
ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ǇύΣ ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ΧΦƻƳƛǎǎƛǎΧΦ

Avv. Daniela Bolognino



Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione:

Åorganizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

Åorganizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico 
comunale;

Åcatasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

Å la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello 
sovracomunale;

Åattività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

Å l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei 
relativi tributi .

Åprogettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo 
quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione;

Åedilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

Å i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;

Å l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi
elettorali e statistici, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale;

Å l-bis) i servizi in materia statistica.

Avv. Daniela Bolognino



Città metropolitane - nucleo (c.d. òcoreó) delle funzioni di pubblico interesse, connesse alla prestazione dei 
relativi servizi, nellõambito territoriale c.d. òdõarea vastaó

Avv. Daniela Bolognino



!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ  ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴ ƴǳŎƭŜƻ όŎΦŘΦ άŎƻǊŜέύ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ 
ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎΦŘΦ άŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀέ

Tutela e 
valorizzazione 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ

Pianificazione
servizi trasporto 
ςcostruzione e 
gestione delle 

strade

pari opportunità 
e 

antidiscriminazio
ne

Raccolta ed elaborazione 
dati e ςassistenza tecnico 
amministrativa agli enti 

locali

Programmazio
ne rete 

scolastica ς
edilizia 

scolastica

Pianificazio
ne 

territoriale

macro aree -
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×RIORDINODELLEFUNZIONI(attraverso l. n. 56/14 e le collegate 
leggi regionali di riordino);

×Razionalizzazione e riorganizzazione del personale (l. n. 
190/2014 e l. n. 56/2014);

×Gestione beni immobili e rinegoziazione mutui (l. n. 190/14) ς
in collegamento con le previsioni della l. n. 56/2014.

Legge di stabilità 2015 - Enti di area vasta devo adottare il 
άtƛŀƴƻ ǊƛŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻέ

(entro 1/03/2015)

Riduzione dotazione 
organica

Attuazione processi di 
ƳƻōƛƭƛǘŁ άǎǇŜŎƛŀƭŜέ

Contesto e strumenti:
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La dotazione organica degli enti di area vasta  è stabilita a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della legge 190/14 (01/01/2015), in misura pari alla spesa del personale di ruolo 

alla datadi entrata in vigore dellal. n. 56/14 (08.04.14) RIDOTTARISPETTIVAMENTE, tenuto 
conto delle funzioni attribuite ai predetti enti dalla medesiman. 56/14

Province Città metropolitane Provincie con territorio 
interamente montano

50% 30% 30%

Regioni a Statuto 
ordinario

Art. 1, comma, 421, l. n. 190/14 Avv. Daniela Bolognino



PRESUPPOSTO: Tenuto conto del RIORDINODELLEFUNZIONIdi cui alla  legge  7 aprile 2014, n. 56,secondo 
modalità e criteri definiti  nell'ambito delle procedure e  degli  osservatori di  cui  all'accordo  previsto 
dall'articolo 1, comma 91, della l. 56/2014 

Entro 90 ggdalla entrata 
in vigore l. n. 190/14

(entro il 31/03/15)

Individuare il personale 
che rimane assegnato 
agli enti  di area vasta

Individuare il personale 
da destinare alle 

procedure di MOBILITà

ΧƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ  ŦƻǊƳŜ  Řƛ  ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜǎƛƴŘŀŎŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ 
normativa vigente

Art. 1, co. 422, l. n. 190/14
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Ritardo nella adozione delle leggi regionali di riordino delle funzioni

sui dati e per una analisi dello stato dellõarte si veda anche Corte dei Conti 
ðSez. Autonomie

Il riordino delle province ðaspetti ordinamentali e riflessi finanziari

(relazione 2015)
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In questa situazione:

- di stallo sul piano della adozione delle leggi regionali;

- di accelerazione da parte della legge di stabilità 2015 che richiede la 
ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎΦŘΦ άǇƛŀƴƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛέ

Necessario individuare una prima metodologia (non esaustiva del tema
complesso ed ampio sulle funzioni) per ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜdelle funzioni
amministrativee dei collegatiservizideglienti localiςprovincerelativi al quadro
normativo antecedente alla l. n. 56 del 2014, riportandole alle funzioni
fondamentalie non degli enti di Areavastaςprovincedi cui alla leggen. 56 del
2014.

Avv. Daniela Bolognino



I°άǘǊŀǾŀǎƻέ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ς
NON ESAUSTIVO delle 

nuove funzioni degli Enti di 
area vasta 

Avv. Daniela Bolognino


